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Si conclude la conferenza nazionale di solidarietà con i popoli dell'Africa Australe 

Roma unita contro il razzismo 
domani manifesta all'Adriano 

Appuntamento alle 10: contro l'apartheid, per la liberazione della Namibia - All'incontro parteciperanno 
il sindaco Vetere, Riccardo Lombardi, i rappresentanti dei movimenti di liberazione - Una nave di aiuti 

- Domani mattina, al cinema 
Adriano, si conclude con una 
grande manifestazione di po
polo, la seconda conferenza 
nazionale di solidarietà con le 
popolazioni dell'Africa Au
strale, contro l'apartheid ed il 
razzismo, per l'indipendenza 
della Namibia. L'appunta
mento è per le 10 al cinema di 
piazza Cavour. Parteciperan
no all'incontro popolare con la 
'città di Roma, il sindaco Vete
re, Riccardo Lombardi, il capo 
-dello SWAPO (movimento di 
'liberazione della Namibia) 
T3am Nuyoma, e Oliver Tambo, 
presidente dell'ANC. Parlerà 
.'anche un rappresentante dei 
'paesi della linea del fronte. 
', La manifestazione — indet
t a dai segretari nazionali dei 
«partiti costituzionali e dalle 
confederazioni sindacali — 
•'vuole promuovere nel paese la 
'più ampia mobilitazione popo
lare per far conoscere la lotta 
di questi popoli. A sostegno 
della loro causa, è in allesti
mento la «seconda nave della 
solidarietà», un bastimento ca
rico non soltanto dello spirito 
di amicizia che a questi popoli 
è dovuto, ma soprattutto di 
aiuti concreti, viveri, medici
nali, vestiario. Non basta: i 
promotori della conferenza 
chiedono al Governo italiano, 
che prenda degli impegni pre-

_ cisi per sostenere in ogni sede, 
nazionale ed internazionale, le 
attuazioni delle risoluzioni 
dell'ONU relative a questi 
problemi. 

Ì Nei giorni scorsi, altre ini
ziative di solidarietà si sono 

svolte, nell'ambito della con
ferenza, con la partecipazione 
dei dirigenti del SWAPO, il 
movimento di liberazione del
la Namibia, tra cui Sam Nuyo
ma e del presidente dell'ANC 
del Sud Africa, Oliver Tambo. 
Ieri, dopo una intera giornata 
di dibattito alla Provincia, al
cune delegazioni africane so
no state ricevute in Campido
glio. Su proposta del sindaco 
Ugo Vetere il Consiglio comu
nale ha approvato il conferi

mento della cittadinanza ono
raria di Roma a Nelson Man
dela, leader del Congresso na
zionale del Sud Africa con
dannato all'ergastolo, e che è 
attualmente prigioniero in u-
n'isola. Il Consiglio comunale 
inoltre, ha ieri votato all'una
nimità (con la sola eccezione 
del MSI) un documento nel 

3uale, ispirandosi alla volontà 
i pace del popolo italiano ed 

in coerenza con i principi della 
Costituzione, chiede al Gover

no un impegno pieno e costan
te perché si concluda in tempi 
brevi il negoziato per l'indi
pendenza della Namibia. Il 
documento inoltre auspica che 
con i paesi dell'Africa Austra
le, l'Europa ed in particolare 
l'Italia stabiliscano nuovi rap
porti di cooperazione econo
mica; sollecita nel paese una 
ampia partecipazione al movi
mento per la salvezza e la libe
razione di tutti i patrioti dete
nuti, e conclude rivolgendo al
la cittadinanza un invito a par
tecipare domenica alla mani
festazione all'Adriano, a cui 
sarà presente, insieme ai rap
presentanti africani, il sinda
co. Sull'aggravarsi del razzi
smo in ouesti paesi ed in gene
rale sulla loro grave situazio
ne, diverse iniziative sono sta
te prese dal partito comunista. 
Oggi ci saranno quattro incon
tri popolari. A Ciampino, alle 
17 nella sede della Cantina so
ciale in via del Lavoro; a Cine
città alle 18,30 nella sezione 
del PCI; a Fiano in Municipio, 
con il sindaco e la Giunta, alle 
19; a Tiburtino III, nel parco 
dell'Unità alle 17. 

La 2* Conferenza (che si è 
svolta per la maggior parte 
nell'aula dei gruppi parla
mentari della Camera) costi
tuisce un momento di analisi e 
di riflessione sul complesso 
dei problemi che gravano su 
quest'area del mondo. Le dure 
condizioni di vita di quei popo
li, il razzismo a cui sono sotto
posti, le discriminazioni di o-
gni genere che da decenni si 
perpetrano, non possono esse
re più a lungo tollerate dai 
paesi democratici. 

Paolo Pulci: 
nessun 

ostacolo per 
il recupero 

delle borgate 
Nessun ostacolo alla varian

te al piano regolatore per il re
cupero delle borgate abusive: 
lo sottolinea l'assessore all'ur
banistica Paolo Pulci, rispon
dendo a una lettera della se
zione laziale dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica. L'INU 
esprimeva preoccupazioni per 
le ultime prese di posizione 
del presidente della giunta 
Santarelli contro la variante. 
Prendendo spunto dalla lette
ra, e quindi indirettamente ri
spondendo allo stesso Santa
relli, Pulci ribadisce che non 
c'è stato nessun intervento per 
ritardare o rendere difficolto
sa l'approvazione di compe
tenza regionale della variante. 

Non solo il presidente San
tarelli — afferma Pulci — è 
mai intervenuto presso l'asses
sorato, ma anzi la giunta regio
nale sta affrettando i tempi; è 
già in calendario un incontro 
con il Comune di Roma sui • 
problemi urbanistici, per il 2 
marzo. Non appena saranno 
svolti tutti gli adempimenti 
tecnici — scrive l'assessore — 
la variante sarà esaminata con 
la massima rapidità possibile. 

Dopo tre anni la vertenza ancora in alto mare per i giochetti dell'Ili 

Maccarese: continuano le manovre 
I liquidatori v no vendere 

Mentre il ministro assicura i lavoratori, TIRI, cerca di contrattare sui pezzi di terra - Un doppio gioco grave 
Esterino Montino: «Ognuno si assuma le proprie responsabilità» - Lunedì asseùblea generale dei braccianti 

Maccarese: CIRI vuole 
•frontaliere tutto e vendere. 
Continua il doppio gioco sulle 
testa dell'azienda agricola 

Ci risiamo. Ritornano le 
•sporche» manovre sulla Mac
carese. Dopo anni e anni di lot
te ambra di nuovo tutto in al
to mare. Si fa il doppio gioco. 
Da una parte d ministro 'assi
cura» che andrà a finire bene. 
che la soluzione globale sarà 
decisa alle partecipazioni sta
tali, insieme col sindacato e col 
movimento cooperativo, che 
nessuno tenterà altre mosse. E 
dall'altra parte però (a questo 
punto non si sa quanto auto
nomamente) i liquidatori fan
no i comodi loro: spediscono le 
lettere ricattatorie ai lavorato
ri (*o compri la terra oppure li 
autolicenzi») e vanno in giro 

. tra i braccianti a cercar di ri
solvere, caso per caso, la ver

tenza Maccarese per arrivare 
'alla liquidazione definitiva. 

Lo stanno facendo in questi 
giorni: chiedono nome e co
gnome di quelli che vogliono 
andare in prepensionamento o 
di chi ha intenzione di com
prarsi la casa. È chiaro che alla 
fine faranno anche i conti su 
chi vuole la terra in proprietà. 
Si parla già di soldi: 14 milioni 
per i braccianti che scelgono 
l'esodo volontario, cifre esor
bitanti. pagabili in sei mesi. 
per l'acquisto delle case. E in
fine nessuna garanzia per 
centinaia di lavoratori. Una 
«sporca* manovra, appunto. 

È inutile ripetere che è un 
fatto grave. Di episodi gravi è 
costellata la storia della Mac
carese. Grandi tolte, manife
stazioni. picchetti, scioperi per 
ritrovarsi, ogni volta, al punto 
di partenza. Con un ministro 

(De Michelis) a lungo ostile al
l'ipotesi di risanamenti^ pro
posta dal movimento dei lavo
ratori. deciso a tutti i costi a 
smobilitare, eppoi costretto 
dai braccianti a sedersi al ta
volo della trattativa. E con VI
RI che finora ha sempre usato 
la maniera forte, fatta di ri
catti, di provocazicni e di deci
sioni già prese. 

Pochi giorni fa la trattativa 
col ministro era ripresa. S'è ri
comincialo a discutere sulle 
prospettive della più grande 
azienda agricola pubblica del 
Paese, della sua gestione, del 
suo futuro. De Mìchelis aveva 
assicurato il sindacato che le 
«bocce» sarebbero rimaste fer
me. che nessuno, in sostanza. 
avrebbe fatto passi falsi fino a 
quando la vertenza non fosse 

Una mostra sulla Roma barocca 
vista con la penna del 

< Da giovedì 4 marzo i romani 
'potranno visitare una delle 
• tante mostre in calendario 
' quest'anno per iniziativa dell' 
.assessorato alla cultura del 
-Comune. A Palazzo Braschi 
parte infatti «Scrittura e popò-

.lo nella Roma barocca: 1585. 
< 1721». La mostra dura un me
se, e chi vuole può partecipare 

-alle visite guidate del giovedì 
(alle 17,30) e domenica (10,30). 
) Quest'iniziativa fa parte del 
•programma del Festival del 
'Barocco, a 300 anni dalla mor
ate del Bernini. «Questa mostra 
j — dice un comunicato — do
cumenta l'uso della scrittura a 

mano e a stampa, la distribu
zione della capacita di scrìvere 
e leggere e la funzione che si 
attribuisce ai prodotti scritti 
ed alle loro diverse tipologie 
nel periodo del barocco a Ro
ma*. 

Sono esposti materiali della 
cultura scritta — cartelli infa
manti. lettere private, iscrizio
ni. ricevute di conto — e le 
rappresentazioni iconografi
che. Si documenta così «come e 
quanto la scrittura venisse e-
largita alle classi subalterne 
romane e come tali classi ne 
facessero uso, in contrasto o in 
accordo con la grande cultura 

I . I , I . I t i 

scrìtta prodotta contempora
neamente per e dalla classe 
dominante. 

•È una mostra — scrive l'as
sessorato — che si caratterizza 
come risultato di una ricerca 
storico-sociale condotta dal 
professor Armando Petrucci e 
dai suoi collaboratori dell'Isti
tuto di Paleografia dell'Uni
versità di Roma e dal centro di 
coordinamento didattico per i 
Beni culturali dell'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma». Da martedì a sabato 1' 
orario è dalle 9 alle 13,30, do
menica dalle 9 alle 12,30. 

stata chiusa. Una garanzia do
verosa dopo le prime manovre 
dei liquidatori, a gennaio, per 
la vendita dei lotti di terreno. 

Ma le parole del ministro, e-
videntemente, non sono state 
ascoltate. Le -manovre sono 
continuate. Anche più pesanti. 
Sorge il sospetto, a tal punto, 
che questa vertenza la si vo
glia tirare per le lunghe, stan
care i lavoratori e il sindacato 
per poi mettere in pratica le 
ipotesi di smobilitazione che V 
IRI e i liquidatori da esso no
minati avevano chiaramente 
indicato all'inizio. E forse non 
è un caso nemmeno il fatto che 
il nuovo incontro col ministro 
fissalo per il 2 marzo sia stato 
spostato di due giorni (per la
sciar tempo ai liquidatori di 
concludere la loro operazio
ne?). 

«In questo modo — dice E-
stenno Montino, responsabile 
agricoltura del comitato re
gionale del PCI — si cerca di 
rompere definitivamente 
qualsiasi ipotesi, imponendo. 
col ricatto, una soluzione inac
cettabile. La cosa più preoccu
pante. tuttavia, è che in tutta 
la vicenda VIRI hn dimostrato 
sia l'incapacità di gestire che 
l'arroganza di una classe diri
gente quasi tutta democristia
na. impegnata su una linea di 
disprezzo dei lavoratori e del 
tutto speculativa*. 

«Preoccupa anche — conti
nua Afontmo — l'atteggia
mento del ministero delle Par
tecipazioni statali e di De Mi
cheli* m particolare. Son si ca
pisce bene se siamo di fronte 
ad un gioco delle parti, per cui 
si fanno delle ipotesi e subito 
dopo vengono smentite, oppu
re se si dà il placet all'IRI per 
continuare nella tua opera di 
liquidazione. A questo punto 
si impone uno domanda: nel 
territorio di Maccarese si vuo
le fare agricoltura oppure 

grande speculazione? I lavo
ratori da tempo hanno formu
lato la loro ipotesi, VIRI e le 
partecipazioni statali debbono 
prendersi le proprie responsa
bilità e arrivare a una trattati
va seria e fruttuosa. Anche la 
DC e il PSI hanno gravi re
sponsabilità sulla vicenda. Per 
risolverla positivamente, al di 
la delle posizioni di principio. 
debbono dimostrare nelle sedi 
competenti, concretamente, 
da che parte stanno». 

Una situazione difficile in
somma. I lavoratori hanno già 
risposto a queste provocazioni 
dell'IRI. Per lunedi è fissata u-
n'assemblea generale. Bisogna 
impedire che passi la logica 
dei liquidatori per una solu
zione «individuabile» della 
vertenza. Imporre la trattati
va e arrivare a un piano di ri
sanamento dell'azienda: sono 
gli obiettivi dei braccianti. La 
soluzione loro ce l'hanno: è 
quella di una cooperativa che 
gestisca l'azienda, su cut an
che De Michelis sembra con
corde. Ormai è ora che finisca
no i giochetti dell'IRI, del mi
nistero e dei liquidatori. Quei 
tremila ettari di terra sono 
importanti per la città e per la 
regione. Il rilancio dell'agri
coltura passa anche e soprat
tutto dentro questa vertenza. 

Il degrado d'altra parte è 
già cominciato. Mille ettari so
no incolti, i pastori hanno oc
cupato abusivamente i terre 
ni. Uno stato di abbandono che 
non può continuare, pena la 
morte definitiva dell'azienda. 
Per questo i braccianti sono 
decisi a intensificare la lotta, 
ad arrivare a forme di prote
sta anche più cure. Non si può 
continuare a giocare sulla pel
le dei lavoratori. Questa ver
tenza, che ormai dura da tre 
anni, deve chiudersi. E biso
gna farlo subito. 

Claudio Mosca avrebbe dovuto sposarsi a giorni 

Ucciso dallo droaa 
Era uno dei giovani di Ostia 
che voleva uscire dal giro 

Dopo un primo periodo di impegno al centro aveva «mollato» - Se n'era andato dalla 
comunità tre giorni fa - A colloquio con i ragazzi: la paura di essere abbandonati 

Un altro morto per droga. Si chiamava Claudio Mosca, trent* 
anni. Aveva un figlio, e avrebbe dovuto proprio in questi giorni 
sposarsi con la sua compagna. Lo ha trovato morto ieri mattina 
suo padre, nel bagno. Un'overdose, o forse una dose tagliata 
male, con una quantità eccessiva di stricnina. Claudio era uno 
dei ragazzi della «Vittorio Emanuele»: ufi gruppo di giovani tos
sicodipendenti che avevano occupato il vecchio edificio per chie
dere aiuto, e battersi per uscire dal giro dell'eroina. Era stato 
molto attivo nell'occupazione, i primi giorni; poi aveva lasciato, 
non ce la faceva più evidentemente, ed è tornato a bucarsi. 

Domani a Ostia ci sarà una manifestazione che è stata indetta 
da tutte le forze politiche della zona. L'appuntamento è in piazza 
Anco Marzio alle 10,30. Interverrà anche l'assessore Franca Pri
sco. 

Sta seduta su una sedia 
stringendosi nel golfetto di la- ' 
na, sul viso, tanto giovane da 
far tenerezza, due profonde 
occhiaie. È entrata qui da due 
giorni e Claudio Mosca non 
l'ha mai visto ma l'ha cono
sciuto attraverso le parole e le 
lacrime dei ragazzi suoi com
pagni, che occupano dal gen
naio scorso la ex colonia Vitto
rio Emanuele III di Ostia: un 
gruppo di tossicodipendenti 
che vogliono uscire dal giro. 
Questa morte ha sconvolto 
tutti, perché Claudio era uno 
di loro, uno che aveva creduto 
di potersi salvare, che aveva 
lottato per questo ma che poi 
non ce l'ha fatta. Una sconfitta 
pesante, dolorosa tanto da non 
poterne parlare. Allora una 
ragazza si siede davanti a una 
macchina e comincia a scrive
re una lettera che comincia co
sì: «Addio Claudio... amico di 
tanta sventura...». 

Claudio Mosca aveva lascia
to la comunità terapeutica tre 
giorni fa. con la consapevolez
za di non metterci più piede. 
Era stata la conseguenza di 
una delle tante assemblee che 
i ragazzi tengono. «C'eravamo 
accorti — dice adesso un gio
vane — che qualcuno di noi 
approfittava dell'uscita, della 
passeggiata, per tornare a 
"farsi", e decidemmo di im
porci una ulteriore restrizione 
della libertà: o qui dentro, o 
fuori, definitivamente. Clau
dio quella sera scelse di resta
re fuori, e da allora nessuno di 
noi l'ha più visto*. «Ma questo 
morto ce l'ha sulla coscienza 
— incalza una ragazza — chi 
continua a fregarsene di noi e 
della nostra dura battaglia. 
perché noi. da soli, possiamo 
solo confortarci, volerci bene. 
sorreggerci l'un l'altro, ma se 
non arriva un aiuto robusto 
dall'esterno siamo perduti». 

La maggior parte dei giova
ni che si sono rifugiali qui ap
partiene al sottoproletariato. 
famiglie inesistenti, l'infanzia 
per le strade di Nuova Ostia 
che ha insegnato loro che la 
violenza è l'unico mezzo di so
pravvivenza. Niente scuole e 
poi l'eroina, magari per dimo
strare all'amico di essere più 
furbo... E allora non basta le
varli dalla «rota», devono ave
re qualcos'altro per ritrovare 
la voglia di vivere: hanno bi
sogno di socializzare (nessuno 
ha mai insegnato loro a vivere 
in gruppo), di un lavoro, del 
gusto di fare sport, di leggere. 
di imparare. 

«Pensa — racconta un ra
gazzo — che Claudio si era 
preso l'impegno con me di 
cambiare i vetri a quella che 
dovrebbe diventare la pale
stra, di mettere quelli di pla
stica, ma poi non si è visto più 
nessuno, gli attrezzi che ave
vamo chiesto non sono arrivati 
e anche noi alla palestra non ci 
abbiamo più creduto*. 

Lo sconforto maggiore di 
tutti i giovani rinchiusi nel pa

lazzone fatiscente sul lungo
mare è la paura di essere-stati 
abbandonati. «Vicino a noi. ad 
aiutarci, a fare il servizio d'or
dine, notte e giorno sono in 
dieci. E non ce la fanno più 
neppure loro». Sono tutti com
pagni del PCI, si fanno in 
quattro, trascurano perfino le 
loro famiglie per coprire i tur
ni di sorveglianza, ma non so
no medici, psicologi, sociologi 
e talvolta i problemi sono 
troppo grandi per risolverli 
con il volontariato. -

Le crisi di astinenza. L.. la 
ragazzina entrata l'altro ieri, è 
in astinenza da due giorni: sta 
male. Tutta la notte c'è stato 
qualcuno che le ha tenuto la 
mano, che le ha fatto i massag
gi dove i morsi del dolore era
no più violenti. «Ma il metado
ne. la droga di Stato, mai — 
dice un giovane —, quella non 
la vogliamo. Stiamo dimo
strando a tutti che, invece che 
coi miliardi spesi per il meta
done, dalla "rota" si può uscire 
con semplici calmanti o con 
finte iniezioni. Ma il brutto 
viene dopo, e dopo... dopo chi 
ci dà una mano?*. 

Lo scoraggiamento dopo la 
notizia di Claudio ha invaso un 
po' tutti, ma è innegabile che 
entrare «in fissa» talvolta è 
peggiore della crisi e di questa 
situazione sono in molti a cer
care di approfittarne. Di notte. 
fuori della Vittorio Emanuele, 
ci sono gli spacciatori che pro
vocatoriamente buttano sirin
ghe dentro il muro di cinta e 
altra roba. Questa iniziativa 
sta pestando i calli a molti che 
qui a Ostia con la droga cam
pano bene e che, c'è da scom
mettere, sarebbero disposti a 
tutto perché la comunità falli
sca. 

Eppure risultati se ne sono 
avuti: molti ragazzi oggi han
no un lavoro, precario, part-
time. ma dal «giro» ne sono u-
sciti; la USL continua a fornire 
i pasti, tutti i giorni; i commer
cianti spesso contribuiscono 
con regali. Manca una presen
za costante e rassicurante che 
organizzi le giornate, con 
gruppi di lavoro, di studio, ini
ziative culturali, artistiche. Ma 
oggi com'è la giornata qui den
tro? Lunga e vuota. Chi ha gii 
strumenti e le possibilità si or
ganizza, legge, studia; ma chi 

.non è riuscito a conseguire 
neppure la licenza elementare 
o media resta ingabbiato in 
una «noia» mortale, priva di 
stimoli, e si trascina aspettan
do che passi un altro giorno. 
Insomma si'ripropone dram
maticamente il quesito di che 
fare «dopo» la disintossicazio
ne fisica di questi ragazzi. La 
maggior parte di loro non di
pende più dall'eroina, ma dal
la sua idea, e il rìschio di rica
scarci è allora ancora dietro 1' 
angolo. Claudio Mosca queir 
angolo Io ha girato, e dietro vi 
ha trovato la morte. 

Anna Mortili 

Una dichiarazióne del vicepresidente 

Marroni sul Fri 
nelle giunte 

Scelte contraddittorie - Auspicabile il lo
ro ingresso nel governo della Provincia 

Mentre ancora il consiglio 
regionale deve ratificare la 
decisione della maggioranza 
di «allargare» l'esecutivo an
che ai rappresentanti del Par
tito repubblicano si sviluppa 
la polemica sulla decisione del 
Pri di entrare solo nella giunta 
regionale. Di ieri è una presa 
di posizione del compagno An
giolo Marroni, vicepresidente 
della Provincia. «La decisione 
del Pri di entrare nella giunta 
regionale — ha detto Marroni 
— rappresenta una scelta con
traddittoria rispetto alle posi
zioni espresse da questo parti
to nei recenti congressi regio
nale e provinciale dove ci si è 
pronunciati a favore di una 
partecipazione repubblicana 
anche alla giunta di sinistra al
la Provincia di Roma». 
• «Proprio per questo — ha 
proseguito Marroni — auspi

chiamo l'ingresso dei rappre
sentanti repubblicani al go
verno di Palazzo Valentini. 
Questo ingresso rappresente
rebbe Io sbocco naturale dell' 
esperienza positiva già vissuta 
con le precedenti maggioran
ze di sinistra al Campidoglio e 
alla Provincia. Tra l'altro il 
rapporto dei partiti di sinistra 
con il Pri è continuato profi
cuamente anche con questa 
amministrazione. I repubbli
cani infatti hanno partecipato 
alla elaborazione e all'appro
vazione del programma. Alla 
luce di tutto ciò — ha concluso 
Marroni — auspichiamo che si 
realizzi presto l'ingresso del 
Pri nella giunta provinciale 
convinti come siamo che si 
tratterebbe di un importante e 
positivo fatto nuovo, anche 
per assicurare un ulteriore 
slancio all'impegno comune 
per l'attuazione dei program
mi concordati». 

il partito 
ASSEMBLEE: OGGI IL COMPAGNO 
VECCHIETTI A NOMENTANO afte 
18.00 assemblea con * compagno 
Tulio Vecchietti Osto Drenone; SU
BAUGUSTA ale 17 con a compagno 
Piero Setvaoni dal C.C.; OTTAVIA 
•CEflVtt-OTTAVIA «TOGLIATTI» 
FALMARCLA alta 18 a Pabnarota con 
i compagno Catara Freddura data 
C C C ; VH.LALBA ale 17.30 (Fred
dai: AOUA SAN GIORGIO aae 17 
JOai): COLLEFERRO aie 17 (Napole
tano): "AVONA ale 18 (Ottaviano): 
ARKXtA aae 16 (Carvi): CASTELGIU-
BlLEO ale 18 (Proietti): OSTIA ANTI
CA a*e 18 (Cotombn): FEROLE ale 
17 (Romani): MONTECUCCO ale 17 
cornato f u Betti): PONTE MAMMO
LO ale 16 (Simone): IACP PRIMA 
PORTA tee 18 (Fiasco): SANTA MA
RIA DELLE MOLE ale 18 3 0 (Magni). 
COftSf: ZONA CENTOCELLE QUA*-
TlCClOLO aae 17 3 0 a Centocefte A-
cen, seconde tenone aula iena via 
con i compagno Luoano Gruppi de1 

C.C.; CESIRA FIORI ale 17.30 te r» 
lenone aula nasata del movimento 
opereo con la compagna Aida Tiso; 
CAVALLEGGERI ale 18 prima lenone 
euee proposte di pofctica economica 
con I compegTfO Roberto Creeovrai. 
• C U O R I E CELLULE A 2 K N O A U 
ATAC TOR VERGATA ale 9.30 pree-
so la «cuoia ai parino a» rt enoocn»» 
conferenza di orgenaianone (Meta): 
BANCO DI SANTO SPIRITO afa » in 

FROSINONE 
Acuto aae 19 
mternanonaie (Leggiero). Anagra ale 
16.30 assemblea FGCI (Tornassi): A-
latn c/o la satana Aletnum ale 17 
•ncontro situazione tossicodipenden
ze (CasaveeerM). 

LATINA 
Latina ale 16 aaeamtaaa (Di Resta): 
Lama (Consoroo servai cultural) ale 
9 aravo quedn (Reco-Verna): Pi imam 
(scuota mede) ale 16 aiaemblee sa
nità (Renali): Sene ale 11.30 è w -
guranone cellula USL (Rana*). 

VITERBO 
Montefiaacone ale 15.30 marafesta-
none pubbaca (Carolina Burla): Fab
brica di Roma ale 16 assemblea (Ca
pale*): Nepi afte 17 assemblee Provin
cia (De Francesco). 

Libri di base 


